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Comunicato stampa del Tribunale federale

Sentenza del 16 novembre 2022 (1C_638/2021)

L'iniziativa popolare ginevrina "Per uno sviluppo urbano più 
democratico" è valida: accolto il ricorso

Il  Tribunale  federale  accoglie  il  ricorso  contro  la  dichiarazione  di  nullità  parziale
dell'iniziativa  ginevrina  "Per  uno  sviluppo  urbano  più  democratico".  Per
l'introduzione di una votazione comunale, come richiesto tra l'altro dall'iniziativa, non
è necessaria  una base legale  nella  Costituzione cantonale.  L'iniziativa è  pertanto
valida anche su questo punto.

Nel 2020 è stata depositata nel Canton Ginevra un'iniziativa popolare "Per uno sviluppo
urbano più democratico", che prevede una modifica della legge generale ginevrina sulle
zone di sviluppo (LGZD). L'obiettivo perseguito con l'iniziativa è quello di modificare la
procedura  per  l'elaborazione  e  l'adozione  dei  piani  di  quartiere,  rafforzando  il  ruolo
svolto dai Comuni e dai cittadini. Nel 2021 il Consiglio di Stato ginevrino ha dichiarato
l'iniziativa parzialmente nulla stabilendo che il nuovo capoverso 5 dell'articolo 5A LGZD
non  è  ammissibile.  Secondo  questa  disposizione,  se  al  Consiglio  di  Stato  vengono
presentati più progetti di piani di quartiere conformi alla legge sotto il profilo formale, è
necessario  indire  una  votazione  comunale.  Quest'ultima  servirebbe  a  decidere  quale
progetto potrà seguire l'iter  della procedura di approvazione;  il  Consiglio di Stato non
sarebbe tuttavia vincolato al risultato della votazione. Nel 2021 la Corte di giustizia del
Canton Ginevra ha respinto un ricorso del comitato d'iniziativa.
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Nella sua deliberazione pubblica di mercoledì, il Tribunale federale accoglie il ricorso del
comitato d'iniziativa  contro  la  decisione della  Corte di  giustizia  dichiarando l'iniziativa
integralmente valida. Con il capoverso 5 dell'articolo 5A LGZD proposto nell'iniziativa e
dichiarato nullo  dal Consiglio  di  Stato sarà introdotto un referendum obbligatorio ogni
qualvolta è presentato più di un progetto di un piano di quartiere. La Corte di giustizia
ritiene che,  ai  sensi  del  diritto  costituzionale ginevrino,  l'introduzione di  questo nuovo
diritto  popolare  richiederebbe  una  base  legale  nella  Costituzione  cantonale  stessa.
Quest'opinione  non  è  tuttavia  condivisibile.  La  Costituzione  di  Ginevra  non  contiene
alcuna norma generale che precluda l'introduzione della votazione in questione a livello
legislativo  né  afferma  che  l'elenco  dei  diritti  popolari  in  essa  già  sancito  sarebbe
esaustivo.  Neppure  la  precedente  giurisprudenza  del  Tribunale  federale  prevede  la
necessità  di  una  base  legale  nella  Costituzione  cantonale.  La  votazione  proposta
nell'iniziativa  riguarda  inoltre  soltanto  un  ambito  limitato  e  la  Costituzione  cantonale
stessa  promuove  espressamente  la  partecipazione  della  popolazione  alle  decisioni
comunali.
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Osservazione: Il comunicato stampa serve all'informazione del pubblico e dei media. Le 
formulazioni ivi contenute possono differire dal testo della sentenza. Per la giurisprudenza fa 
unicamente fede il testo della sentenza scritta.

La sentenza sarà consultabile dopo redazione della motivazione scritta sul sito www.tribunale-
federale.ch   (data ancora sconosciuta): Giurisprudenza > Giurisprudenza (gratuito) > Altre 
sentenze dal 2000 > inserendo 1C_638/2021.
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